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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	ACCETTAZIONE

DEL 730

PRECOMPILATO

SENZA MODIFICHE
	
	· Il contribuente che, dopo aver verificato la regolarità sostanziale della propria dichiarazione, accetta la precompilata senza modifiche beneficia della preclusione all’effettuazione sia del controllo documentale da parte dell’Agenzia delle Entrate sui dati relativi agli oneri comunicati, come interessi su mutui, premi assicurativi e contributi previdenziali precaricati, sia del controllo preventivo sulla spettanza delle detrazioni per carichi di famiglia in caso di rimborso superiore a € 4.000,00, mentre può subire controlli sulle condizione oggettive che danno diritto a detrazioni, deduzioni e agevolazioni e sui costi comunicati dai sostituti d’imposta nelle certificazioni uniche.


	RICEZIONE

DELLA FATTURA

ELETTRONICA
	
	· Nell’ambito del sistema di fatturazione elettronica con la pubblica amministrazione, in vigore dal 31.03.2015, risulta essenziale, per provare la ricezione di un documento, la ricevuta prodotta dal sistema di interscambio (Sdi), che costituisce la guida per procedere alla contabilizzazione, liquidazione e al calcolo di eventuali interessi moratori e al pagamento della fattura.


	LIQUIDAZIONE IVA

CON SPLIT

PAYMENT
	
	· Quando si fruisce del meccanismo dello split payment, la pubblica amministrazione deve liquidare l’imposta con modalità diverse a seconda che si qualifichi come soggetto passivo ai fini IVA o meno. Nel primo caso, ossia nell’ambito della propria attività commerciale, dovrà inserire l’IVA addebitata dal fornitore in quella a debito e liquidarla entro il giorno 15 del mese successivo a quello in cui l’imposta è divenuta esigibile; nel secondo caso, ossia nell’ambito della propria attività istituzionale, potrà scegliere se liquidare l’IVA cumulativamente o con versamenti distinti entro il giorno 16 di ciascun mese.


	OMESSA

APPLICAZIONE DEL

REVERSE CHARGE
	
	· L’omessa applicazione del regime del reverse charge può non essere sanzionabile, se la violazione assume carattere meramente formale.


	LETTERE

D’INTENTO

CUMULATIVE
	
	· Le dichiarazioni d’intento potranno essere presentate (in futuro) in dogana in forma cumulativa. In tal modo gli oneri degli operatori impegnati nei mercati internazionali saranno notevolmente alleggeriti. 

· L’Agenzia delle Entrate ha precisato, quindi, che il contribuente potrà presentare un’unica dichiarazione valida per più operazioni, senza più fare ricorso al sistema “one to one”, che obbligava alla presentazione delle dichiarazioni d’intento per ogni singola bolletta doganale.


	IVA DEDUCIBILE

E INERENZA

DEI COSTI
	
	· È necessario provare l’inerenza dei costi per poter dedurre l’IVA; in caso contrario l’Amministrazione Finanziaria può considerare l’operazione inesistente, soprattutto se il costo sostenuto è sproporzionato.

· Inoltre, il diritto alla detrazione dell’IVA non può essere ritenuto legittimo solamente sulla base dell’indicazione in fattura e del versamento.


	INDEDUCIBILI

LE PRESTAZIONI

DI CONSULENZE

“GENERICHE”
	
	· La Corte di Cassazione ha stabilito l’indeducibilità, ai fini delle imposte sui redditi, e l’indetraibilità, ai fini IVA, delle fatture che contengono una descrizione generica e non dettagliata della consulenza professionale resa.

· La pronuncia è riferita alla fattura ricevuta da un ingegnere, nella quale si qualificava come mera “consulenza tecnica” le spese sostenute per la gestione in outsourcing dello studio.


	VOLOUNTARY

DISCLOSURE

“DOMESTICA”
	
	· La voluntary disclosure “domestica”, di cui alla L. 186/2014, permette a tutti i contribuenti il ripristino della legalità fiscale. Tale procedura, infatti, non interessa solo coloro che hanno commesso illeciti fiscali internazionali. 

· Pertanto, potranno accedere alla procedura anche soggetti non sottoposti agli obblighi di monitoraggio, come le società di persone, di capitali, le cooperative, gli enti commerciali, le stabili organizzazioni e i contribuenti che non hanno violato tali obblighi.

· Sul versante previdenziale, non si applicano sanzioni e interessi sulle somme dovute a titolo di contributi previdenziali e assistenziali derivanti dall’adesione ai verbali.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	BLACK LIST
	
	· Per effetto del D.M. 1.04.2015, che ha modificato gli elenchi dei Paesi black list ai fini della normativa delle controlled foreign companies (Cfc), dalla lista sono stati eliminati Filippine, Malesia e Singapore.

· Alla luce dei numerosi accordi per lo scambio di informazioni sono stati inoltre eliminati 21 Paesi dalla black list contenuta nel D.M. 23.01.2002.


	SANZIONI PER

IMPOSTA DI BOLLO

VIRTUALE
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha affermato che l’omesso o tardivo versamento dell’imposta di bollo virtuale è soggetto alla sanzione del 30% dell’importo non versato: inoltre, l’autorizzazione per l’assolvimento in modo virtuale dell’imposta potrà essere concessa anche ai soggetti che nel corso del periodo d’imposta effettuano versamenti per importi inferiore a €  2.582,28.

· In caso di omessa presentazione della dichiarazione annuale di conguaglio relativa all’imposta di bollo è possibile utilizzare il ravvedimento operoso.


	SANATORIA PER

LE PARTECIPAZIONI

NON QUOTATE
	
	· La risoluzione n. 40/E/2015 ha precisato che i soggetti, che in passato hanno scomputato l’imposta sostitutiva già versata dal donante da quella dovuta per la rideterminazione del valore di partecipazioni non quotate in mercati regolamentati, potranno regolarizzare la propria posizione fiscale entro il 19.06.2015. 

· Tali soggetti saranno contestualmente tenuti a versare, oltre alla maggiore imposta dovuta, gli interessi corrispettivi nella misura prevista dall’art. 2 del D.M. Economia 21.05.2009.


	DETRAZIONE 65%

PER INTERVENTI DI

RIQUALIFICAZIONE

ENERGETICA
	
	· Enea, nel vademecum del 16.04.2015, ha affermato che le schermature solari possono beneficiare della detrazione fiscale del 65% a condizione che siano ancorate ma amovibili.

· Inoltre l’immobile su cui sono installate, alla data della richiesta, deve essere esistente e, quindi, accatastato o con richiesta di accatastamento in corso.


	REATI

TRIBUTARI
	
	· Per effetto delle novità introdotte dal D. Lgs. n. 28/2015, in vigore dal 2.04.2015, alcuni reati tributari, come l’omessa dichiarazione, l’occultamento o la distruzione di documenti contabili o la sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte, possono essere esentati dalla condanna penale al verificarsi di specifiche condizioni. Non rientrano tra tali fattispecie la dichiarazione fraudolenta con uso di fatture e altri documenti per operazioni inesistenti, l’emissione di fatture per operazioni inesistenti e la sottrazione fraudolenta aggravata al pagamento di imposte. Nella valutazione della non punibilità sono rilevanti le modalità della condotta e l’esiguità del danno o del pericolo.


	ADOZIONE

LINGUAGGIO XBRL

PER I BILANCI
	
	· Assonime, con la circolare n. 12/2015, ha fornito chiarimenti in merito all’adozione del formato Xbrl per il deposito del bilancio presso il Registro delle Imprese.


	SABATINI-BIS
	
	· Il Ministero dello Sviluppo Economico ha aggiornato le Faq sul proprio sito Internet in materia di acquisto agevolato di beni strumentali. In particolare, ha specificato che il bene strumentale deteriorato o difettoso, acquistato mediante tale agevolazione, può essere sostituito con uno nuovo, purché ciò avvenga entro 3 anni dall’ultimazione dell’investimento e se ne dia comunicazione al Ministero dello Sviluppo economico.


	ELENCO

FONDAZIONI E

ASSOCIAZIONI

PER DONAZIONI

DEDUCIBILI
	
	· Pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale 4.04.2015 gli elenchi riguardanti le fondazioni e le associazioni nei confronti delle quali è possibile effettuare donazioni che danno diritto a deduzioni dal reddito imponibile. 

· Per le società non è previsto un limite alla deducibilità; per le persone fisiche, invece, la deduzione massima è pari a € 70.000,00 e, comunque, non in misura superiore al 10% del reddito dichiarato.


	MORATORIA

ABI
	
	· L’ABI, con i rappresentanti delle imprese, ha approvato le nuove misure finalizzate a promuovere l’accesso al credito delle PMI e a sostenere le imprese che si trovano in temporanea difficoltà.

· Il nuovo accordo consente principalmente:

· la sospensione per 12 mesi del pagamento della quota capitale delle rate dei finanziamenti a medio-lungo termine;

· la sospensione per 12 mesi ovvero per 6 mesi del pagamento della quota capitale implicita nei canoni di operazioni di leasing rispettivamente immobiliare o mobiliare;

· l’allungamento di 3 anni della durata dei mutui chirografari e di 4 anni della durata dei mutui ipotecari.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Rinvio dell’approvazione del bilancio


	L’Assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata almeno una volta all’anno, entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. L’atto costitutivo può stabilire un termine maggiore non superiore, in ogni caso, a 180 giorni, nel caso di società tenute alla redazione del bilancio consolidato ovvero quando lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società. Secondo gli orientamenti espressi dal Notariato del Triveneto, la previsione statutaria del maggior termine per la convocazione dell’assemblea avente all’ordine del giorno l’approvazione del bilancio può anche non prevedere specificatamente le particolari esigenze relative alla struttura e all’oggetto della società che la giustificano, potendo limitarsi a fare un riferimento generico a tali esigenze che dovranno, però, sussistere in concreto nel caso in cui ci si voglia avvalere di tale facoltà. Gli amministratori, infatti, devono dare conto delle ragioni della dilazione nella relazione sulla gestione. 

La prima adozione dei nuovi principi contabili nazionali può essere una causa per il rinvio dell’approvazione del bilancio da parte dell’assemblea dei soci, qualora lo statuto sociale preveda tale facoltà.


	Tavola n. 1
	
	Verbale di deliberazione del Consiglio di Amministrazione


	

	
	L'anno .................. il giorno ............. del mese di ......................, alle ore ................., si è riunito il Consiglio di Amministrazione della Società ".....................................................", presso la sede sociale in ….................................., 
Via ...................................., n. ........, per discutere e deliberare sul seguente

ordine del giorno:

1. utilizzo del maggior termine  di 180 giorni per la convocazione dell'Assemblea Ordinaria  Annuale per l'approvazione del bilancio chiuso al ......................, dovuto all'esistenza di particolari esigenze, ai sensi dell'art. .......... dello statuto sociale;

2. varie ed eventuali.
Sono presenti i Signori:

· ……………………………………………………………………….. (Consiglieri);
· ……………………………………………………………..………… (Sindaci effettivi).
A norma di statuto assume la Presidenza dell’Assemblea il Presidente del C.d.a. il Sig. ……………………….., il quale, accertata la presenza di tutti i componenti del C.d.a. e del Collegio sindacale, dichiara la seduta validamente costituita.

I presenti invitano a fungere da segretario della seduta il Sig. …………………………., che accetta.

1. Utilizzo del  maggior  termine di 180 giorni per la convocazione dell'Assemblea Ordinaria Annuale per l'approvazione del bilancio, dovuto all'esistenza di particolari esigenze, ai sensi dell'art. ………………….  dello statuto sociale.

Il Presidente propone ai presenti l'esigenza di ricorrere alla possibilità, concessa dall'art. ..... dello statuto sociale, di fruire del maggior termine di 180 giorni per la convocazione dell'assemblea dei soci chiamata ad approvare il bilancio di esercizio, in presenza di particolari esigenze connesse alla struttura e all’oggetto della società; in particolare, il Presidente fa presente che .................................................................................

Dopo un'ampia discussione e sulla base delle motivazioni esposte dal Presidente, il Consiglio di Amministrazione, a norma dell'art. ...... dello statuto sociale, approva all'unanimità la decisione di avvalersi del maggior termine concesso dallo statuto per la presentazione dei dati di bilancio relativi all'esercizio ................. e delibera che la relativa assemblea sia convocata entro il …….............. del corrente anno.

- omissis -

………………………………………….

…………………………………………..

(Il Presidente)

(Il Segretario)


	

	


	Tavola n. 2
	
	Termini di approvazione del bilancio e versamento delle imposte


	

	
	Società

Condizioni

Approvazione bilancio

Versamento imposte

(saldo e 1° acconto)

Modello Unico e

dichiarazione Irap

Non redige

il bilancio

consolidato

Non esistono 

particolari esigenze

legate a struttura

e oggetto

Entro il 30.041 (possibile

seconda convocazione

entro 30 gg.)

Entro il 16.06 (o entro 16.07 con maggiorazione 0,40%)

Entro il 30.09.

Esistono particolari

esigenze legate 

a struttura e oggetto

Entro il mese di maggio1
Entro il 16.06 (o entro il 16.07 con maggiorazione 0,40%)

Entro il 29.061 (possibile
seconda convocazione

entro 30 gg.)

Entro il 16.07 (o entro 16.08 con maggiorazione 0,40%)

Redige

il bilancio

consolidato

In ogni caso

Entro il mese di maggio1
Entro il 16.06 (o entro il 16.07 con maggiorazione 0,40%)

Entro il 29.061 (possibile
seconda convocazione

entro 30 gg.)

Entro il 16.07 (o entro 16.08 con maggiorazione 0,40%)

Nota1
Il deposito del bilancio al Registro delle Imprese deve avvenire entro 30 giorni dalla data di effettiva approvazione.


	

	


	

	
	fac simile verbale deliberazione consiglio di amminstrazione (compilabile)


	

	Rimborso infrannuale IVA 


	Con il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate 20.03.2015, n. prot. 2015/39968, è stato approvato il nuovo modello IVA “TR”, con le relative istruzioni, da utilizzare per la richiesta di rimborso o per l’utilizzo in compensazione del credito IVA trimestrale, dalle richieste relative al 1° trimestre 2015. L’aggiornamento da parte dell’Agenzia si è reso necessario a seguito delle modifiche alla disciplina dei rimborsi IVA apportate dall’art. 13 del D. Lgs. n. 175/2014 e dall’introduzione del meccanismo dello split-payment da parte della legge di Stabilità 2015. In particolare, il Decreto Semplificazioni prevede, anche per i rimborsi di importo superiore a € 15.000,00, la possibilità di richiesta dell’eccedenza di imposta detraibile anche per periodi inferiori all’anno senza prestazione di garanzia quando l’istanza di rimborso è dotata del visto di conformità o della sottoscrizione dell’organo di controllo e dell’attestazione patrimoniale e contributiva. Al fine, invece, di recepire le novità introdotte dall’art. 1, cc. da 629 a 633 della L. 23.12.2014, n. 190, si introduce nel modello il nuovo rigo “TA 13” dedicato alle operazioni in regime di split payment, riferibili alle cessioni di beni e prestazioni di servizi rese nei confronti delle pubbliche amministrazioni, per le quali l’IVA in fattura deve essere versata direttamente dall’amministrazione pubblica committente.


	ALIQUOTA

MEDIA
	
	· Se l’aliquota mediamente applicata sugli acquisti e sulle importazioni supera quella mediamente applicata sulle operazioni attive, maggiorata del 10% (nel trimestre di riferimento).

· Nel calcolo dell’aliquota media devono essere esclusi sia gli acquisti (e/o le importazioni) che le cessioni di beni ammortizzabili. Le spese generali devono essere comprese tra gli acquisti. Nel calcolo dell’aliquota media occorre tenere conto della 2ª cifra decimale.

	
	
	

	OPERAZIONI

NON

IMPONIBILI
	
	Effettuazione (nel trimestre di riferimento) di operazioni non imponibili per un ammontare superiore al 25% di tutte le operazioni effettuate nello stesso periodo.

Tale presupposto sarà ora di più difficile realizzazione, poiché l’ammontare complessivo delle operazioni effettuate, ossia il denominatore di tale rapporto, deve tenere conto anche delle operazioni extra-territoriali (ossia fuori campo IVA per carenza del requisito della territorialità) per le quali, dal 1.01.2013, vige l’obbligo di emissione della fattura.



	
	
	

	ACQUISTO 

DI BENI 

AMMORTIZZABILI
	
	Limitatamente all’imposta per acquisti di beni strumentali ammortizzabili, relativi al trimestre. 

Qualora nel trimestre gli acquisti e le importazioni di beni ammortizzabili siano superiori ai 2/3 dell’ammontare complessivo degli acquisti e delle importazioni di beni e servizi imponibili ai fini IVA. Può essere chiesta a rimborso o utilizzata in compensazione unicamente l’imposta afferente gli acquisti di beni ammortizzabili del trimestre.



	
	
	
	
	

	OPERAZIONI

NON SOGGETTE

Effettuate

dal 17.03.2012


	
	Effettuazione (in un trimestre), nei confronti di soggetti passivi esteri, di operazioni attive per un importo superiore al 50% di tutte le operazioni effettuate nel periodo.

Tale presupposto sarà ora di più difficile realizzazione, poiché l’ammontare complessivo delle operazioni effettuate, ossia il denominatore di tale rapporto, deve tenere conto anche delle cosiddette operazioni extra-territoriali (ossia fuori campo IVA per carenza del requisito della territorialità) per le quali, dal 1.01.2013, vige l’obbligo di emissione della fattura.



	
	
	
	
	

	SOGGETTI

NON RESIDENTI
	
	In presenza delle condizioni di cui all’art. 17, c. 2 del D.P.R. 633/1972 (soggetti passivi non residenti identificati in Italia), anche in assenza degli altri presupposti.

	
	
	
	
	
	
	

	GARANZIE
	
	· Cauzione in titoli di Stato, o garantiti dallo Stato, al valore di Borsa.

· Fideiussione rilasciata da un’azienda o istituto di credito, comprese le banche di credito cooperativo o imprese ritenute solvibili.

· Polizza fideiussoria rilasciata da un istituto o impresa di assicurazione.

· Garanzie prestate da consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi (per le P.M.I).

· Garanzia prestata da società capogruppo (se il bilancio consolidato è superiore a € 258.228.449,54).

	
	
	
	
	
	
	


	
	
	Esonero

imprese

virtuose
	
	· È l’innalzato da € 5.164,57 a € 15.000,00 l’ammontare dei rimborsi eseguibili senza prestazione di garanzia e senza altri adempimenti.

· È introdotta la possibilità di ottenere i rimborsi di importo superiore a € 15.000,00 senza prestazione della garanzia, presentando l’istanza munita di visto di conformità o di sottoscrizione alternativa da parte dell’organo di controllo e una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante la sussistenza di determinati requisiti patrimoniali1.

	
	
	
	
	

	
	
	Esonero

per importi

limitati
	
	Per rimborsi non superiori a € 15.000,00.


	Nota1
	· Il patrimonio netto non è diminuito, rispetto alle risultanze contabili dell’ultimo periodo d’imposta, di oltre il 40%; la consistenza degli immobili non si è ridotta, rispetto alle risultanze contabili dell’ultimo periodo d’imposta, di oltre il 40% per cessioni non effettuate nella normale gestione dell’attività esercitata; l’attività stessa non è cessata né si è ridotta per effetto di cessioni di aziende o rami di aziende compresi nelle suddette risultanze contabili.

· Non risultano cedute, se la richiesta di rimborso è presentata da società di capitali non quotate nei mercati regolamentati, nell’anno precedente la richiesta, azioni o quote della società stessa per un ammontare superiore al 50% del capitale sociale.

· Sono stati eseguiti i versamenti dei contributi previdenziali e assicurativi.


	

	
	esempio di compilazione quadri ta – tb – tc – td (compilabile)


	

	Prestazioni di servizi sui fabbricati


	Dal 1.01.2015 è stato esteso il meccanismo dell’inversione contabile, ai fini IVA, a fattispecie diverse dai subappalti edili e, in particolare, alle prestazioni di servizi di pulizia, demolizione, installazione di impianti e completamento degli edifici, rese nei confronti di soggetti IVA. Si illustrano gli aspetti operativi del nuovo reverse charge negli edifici alla luce delle precisazioni contenute nella circolare 27.03.2015, n. 14/E.


	PRESTAZIONI

DI SERVIZI
	
	Servizi di pulizia, di demolizione, di installazione di impianti e di completamento relative a edifici.

	
	
	
	
	

	
	
	Per l’individuazione delle prestazioni deve farsi riferimento unicamente ai codici attività della Tabella ATECO 2007.

Tale criterio deve, quindi, essere assunto al fine di individuare le prestazioni di pulizia, demolizione, installazione di impianti e completamento relative agli edifici.


	
	I soggetti passivi che rendono tali servizi devono applicare il reverse charge indipendentemente dalla circostanza che si tratti di prestatori che operano nel settore edile, ossia che svolgono un’attività economica compresa nei codici della sezione F della classificazione delle attività economiche ATECO.

	
	
	
	
	

	
	
	Cessioni

con posa

in opera
	
	Sono escluse dal reverse charge le forniture di beni con posa in opera in quanto tali operazioni, ai fini IVA, costituiscono cessioni di beni e non prestazioni di servizi, poiché la posa in opera assume una funzione accessoria rispetto alla cessione del bene.

	
	
	
	
	

	SOGGETTI

INTERESSATI
	
	· Il sistema dell’inversione contabile si applica in ogni caso, a prescindere dalla circostanza che le prestazioni siano rese:

· da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l’attività di costruzione o ristrutturazione di immobili;

· nei confronti dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore;

· nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata dal committente la totalità dei lavori.
	
	Il reverse charge si applica a prescindere dal rapporto contrattuale stipulato dalle parti e dalla tipologia di attività esercitata (appalto, subappalto) rilevando, oltre alla sussistenza della soggettività passiva IVA in capo al committente, la riconducibilità di tali prestazioni a un edificio.

	
	
	
	
	

	
	
	Privati
	
	Il regime dell’inversione contabile non è applicabile nei confronti di privati.

	
	
	
	
	

	CONCETTO

DI EDIFICIO
	
	Definizione
	
	Per edificio e fabbricato si intende qualsiasi costruzione coperta isolata da vie o da spazi vuoti, oppure separata da altre costruzioni mediante muri che si elevano, senza soluzione di continuità, dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più liberi accessi sulla via, e possa avere una o più scale autonome.

	
	
	
	
	

	
	
	Edificio come sinonimo di

fabbricato
	
	Il Legislatore, utilizzando il riferimento alla nozione di edificio, ha sostanzialmente voluto limitare la disposizione ai fabbricati e non alla più ampia categoria dei beni immobili.

· La disposizione deve intendersi riferita sia ai fabbricati a uso abitativo che a quelli strumentali, ivi compresi quelli di nuova costruzione, nonché alle parti di essi (esempio: singolo locale di un edificio).

· Devono ricomprendersi, inoltre, nell’ambito applicativo anche gli edifici in corso di costruzione rientranti nella categoria catastale F3 e le “unità in corso di definizione” rientranti nella categoria catastale F4.



	
	
	
	
	

	
	
	Esclusioni
	
	Non rientrano nella nozione di edificio e sono, quindi, escluse dal meccanismo del reverse charge le prestazioni di servizi di cui alla lett. a-ter) aventi ad oggetto, ad esempio, terreni, parti del suolo, parcheggi, piscine, giardini, ecc., salvo che questi non costituiscano un elemento integrante dell’edificio stesso (ad esempio, piscine collocate sui terrazzi, giardini pensili, impianti fotovoltaici collocati sui tetti, ecc.).

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Beni 

mobili
	
	Il meccanismo del reverse charge non si applica alle prestazioni di servizi di pulizia, installazione di impianti e demolizione relative a beni mobili di ogni tipo.

	
	
	
	
	
	
	

	ENTRATA

IN VIGORE
	
	Decorrenza
	
	Il meccanismo del reverse charge, relativamente alle nuove tipologie di operazioni, si applica alle operazioni effettuate a partire dal 1.01.2015.

Il momento di effettuazione delle operazioni deve essere verificato secondo le regole generali previste dall’art. 6 del D.P.R. 633/1972.



	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Clausola di

salvaguardia
	
	Sono fatti salvi, con conseguente mancata applicazione di sanzioni, eventuali comportamenti difformi adottati dai contribuenti, anteriormente al 27.03.2015.


	

	
	prestazioni relative a edifici (classificazione ateco)


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Raccolta della documentazione per Unico 2015


	Si riepilogano i principali documenti da chiedere ai contribuenti per predisporre il modello Unico per l’anno 2014.


	

	
	17B17BDocumentazione per la dichiarazione dei redditi 2014 - Mod. Unico 2015
18B18BSig.

19B19BRossi Mario

· Variazioni dati anagrafici (residenza, familiari a carico, stato civile, composizione nucleo familiare, ecc.).

· Sì

· No

· Variazioni di terreni e/o fabbricati intervenute successivamente al 31.12.2013 o, comunque, previste entro il 16.06.2015: 

· Sì

· No

· acquisti (abitazione principale: ( Sì  ( No);

· Sì

· No

· vendite (abitazione principale: ( Sì  ( No);

· Sì

· No

· locazioni (compresa copia del contratto);

· Sì

· No

· altro: ...............................................................

· Sì

· No

· Acquisto/costruzione di immobili abitativi dati in locazione, entro 6 mesi dall’acquisto/fine costruzione, con contratti di almeno 8 anni.

· Sì
· No
· Canoni di locazione.

· Sì

· No

· Rivalutazioni di terreni, fabbricati, partecipazioni ed eventuali estromissioni immobili.

· Sì

· No

· Attività di natura patrimoniale detenute all'estero (immobili, opere d’arte, gioielli, ecc.).

· Sì

· No

· Attività di natura finanziaria detenute all’estero (redditi di capitale, attività finanziarie in genere, ecc.).

· Sì

· No

· Certificazioni redditi 2014 (redditi di lavoro dipendente, pensione, collaborazioni coordinate continuative, indennità INAIL, gettoni presenza, ecc.).

· Sì

· No

· Certificazioni dei redditi e delle ritenute d'acconto subite per:

· Sì

· No

· prestazioni occasionali; 

· Sì

· No

· provvigioni;

· Sì

· No

· redditi di lavoro autonomo;

· Sì

· No

· diritti d’autore;

· Sì

· No

· associazione in partecipazione;

· Sì

· No

· redditi di impresa;

· Sì

· No

· redditi di partecipazione;

· Sì

· No

· altro: ......................................................................

· Sì

· No

· Altri redditi:

· Sì

· No

· affitti attivi; 

· Sì

· No

· provvigioni; 

· Sì

· No

· dividendi su azioni;

· Sì

· No

· indennità di disoccupazione o di mobilità; 

· Sì

· No

· plusvalenze da cessioni di quote;

· Sì

· No

· altro (risarcimenti anche assicurativi, indennità per perdita avviamento, cessione di immobili nel quinquennio, indennità di esproprio, vincite a lotterie, ecc.): 

· Sì

· No

· ............................................................................................................................

· Sì

· No

· Redditi d’impresa o di lavoro autonomo, conseguiti direttamente o per trasparenza.

· Sì

· No

· Contributi previdenziali ed assistenziali: 

· contributi obbligatori (INPS gestione separata, artigiani, commercianti, ecc.);

· Sì

· No

· contributi previdenziali volontari;

· Sì

· No

· contributi per colf e baby-sitter; 

· Sì

· No

· contributi per previdenza complementare;

· Sì

· No

· contributi per fondi integrativi SSN;

· Sì

· No

· INAIL casalinghe;

· Sì

· No

· altro: ..............................................

· Sì

· No

· Spese mediche e dentistiche, per occhiali, lenti a contatto, per esami, terapie anche 
omeopatiche o riabilitative, per protesi e apparecchi sanitari, degenze, interventi chirurgici, assistenza infermieristica (se di importo complessivo superiore a € 129,11 per ciascun soggetto).

· Spese per acquisto di medicinali (se di importo complessivo superiore a € 129,11 per ciascun 
soggetto).

· Sì

· No

· Spese sanitarie sostenute nell'interesse di familiari non a carico affetti da patologie esenti (se superiori a € 129,11).

· Sì

· No

· Spese mediche e di assistenza a disabili.

· Sì

· No

· Spese veterinarie (se di importo complessivo superiore a € 129,11 per ciascun animale).

· Sì

· No

· Quietanze interessi passivi:

· su mutui ipotecari relativi all’acquisto di immobili adibiti ad abitazione principale;

· Sì

· No

· su mutui contratti per costruzione o interventi di manutenzione/ristrutturazione immobili adibiti ad abitazione principale;

· Sì

· No

· su mutui agrari e per altri casi (prestiti o mutui agrari, acquisto di altri immobili ante 1993, recupero edilizio nel 1997).

· Sì

· No


	

	


	

	 Raccolta della documentazione per Unico 2015 (segue) 


	

	
	· Spese di intermediazione immobiliare per acquisto abitazione principale.

· Sì

· No

· Quietanze assicurazioni vita e infortuni, anche relative a familiari a carico.

· Sì

· No

· Spese funebri.

· Sì

· No

· Spese per rette di frequenza agli asili nido.

· Sì

· No

· Spese per istruzione secondaria ed universitaria.

· Sì

· No

· Spese per addetti all’assistenza di persone non autosufficienti.

· Sì

· No

· Spese per pratica sportiva di ragazzi.

· Sì

· No

· Spese per i mezzi necessari per deambulazione, veicoli e sussidi informativa per disabili.

· Sì

· No

· Spese di interpretariato per soggetti sordi.

· Sì

· No

· Spese di acquisto e mantenimento cani-guida per soggetti non vedenti.

· Sì

· No

· Spese per conciliazione controversie civili/commerciali.

· Sì

· No

· Contributi e donazioni a favore di Stato, enti, istituzioni pubbliche e religiose, enti di ricerca scientifica, fondazioni, Onlus, associazioni di promozione sociale, partiti politici, associazioni sportive dilettantistiche, società di mutuo soccorso, istituti scolastici, ecc. (pagamento con mezzi tracciabili).

· Sì

· No

· Spese sostenute nel 2014 per:

· interventi di recupero del patrimonio edilizio con detrazione 50% (manutenzioni, ristrutturazioni, restauri e risanamenti conservativi, acquisto e assegnazione di immobili parte di edifici strutturati); 

· Sì

· No

· acquisto di mobili ed elettrodomestici relativi a immobili ristrutturati con detrazione del 50%;

· Sì

· No

· interventi di risparmio energetico con detrazione 65% (riqualificazione energetica, involucro di edifici, installazione pannelli solari, impianti di climatizzazione invernali).
· Sì

· No

· Canoni di locazione pagati da: 

· lavoratori dipendenti che hanno trasferito la residenza per motivi di lavoro; 

· Sì

· No

· studenti universitari fuori sede; 

· Sì

· No

· inquilini con immobili adibiti ad abitazione principale, o per contratti stipulati con regime convenzionale.

· Sì

· No

· Assegni periodici corrisposti al coniuge (con esclusione della quota di mantenimento relativa ai figli).

· Sì

· No

· Documentazione relativa a oneri diversi da quelli sopra indicati:

· Sì

· No

· ................................................................................................................................

· Sì

· No

· ................................................................................................................................

· Sì

· No

· ................................................................................................................................

· Sì

· No

· Scelta pagamento imposte (i pagamenti al 16.07.2015 saranno maggiorati dello 0,40%).

16

giugno

2015
16

luglio

2015
· Rateizzazione imposte (indicare il numero delle rate).

5

· Sì

· No

Il sottoscritto dichiara di aver consegnato allo Studio ……………………….. la documentazione sopra descritta e di non possederne altra utile al fine della redazione della dichiarazione per l'anno 2014, nonchè di aver preso visione dell’informativa, ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2003 e di fornire il consenso al trattamento dei propri dati personali.

28.04.2015
Giulio Verdi

Mario Rossi

Data

Firma Ricevente

Firma Cliente


	

	


	

	
	check list documentazione unico 2015 (compilabile)


	

	Elenco degli oneri deducibili


	In vista delle dichiarazioni dei redditi per l’anno 2014 si riepilogano i principali oneri deducibili del modello Unico PF 2015.


	

	
	Dichiarazione dei redditi anno 2014

Cognome

Rossi

Nome

Mario

Oneri deducibili

Oneri deducibili dal reddito complessivo

Descrizione

Note

Importo

· Assegno periodico corrisposto al coniuge.

€

...................
· Assegni periodici (rendite, vitalizi) corrisposti in forza di testamento o donazione.

€

...................
· Contributi Inps addetti servizi domestici e familiari.

Massimo € 1.549,37

€

1.000,00
· Contributi previdenziali e assistenziali (es.: contributi INPS artigiani e commercianti, contributo INPS per i professionisti senza Cassa, sui compensi dei lavoratori autonomi occasionali e degli associati in partecipazione che apportano esclusivamente lavoro, contributi alle Casse professionali, premi Inail per casalinghe).

Anche volontari
€

2.050,00
· Spese mediche e assistenziali a disabili.

€

...................
· Canoni, livelli, censi, altri oneri gravanti sui redditi di immobili.

€

...................
· Indennità per perdita di avviamento corrisposta al conduttore di immobili non abitativi.

€

...................
· Spese sostenute dai genitori adottivi di minori stranieri per l’espletamento della relativa procedura di adozione internazionale.

€

...................
· Contributi per Fondi integrativi del SSN.

Massimo 
€ 3.615,20

€

...................
· Contributi per ONG e per Paesi in via di sviluppo.

Massimo 2% del
reddito dichiarato

€
...................
· Erogazioni liberali a favore di istituzioni religiose.

Massimo 
€ 1.032,91

€

...................
· Erogazioni a enti universitari di ricerca e enti parco.

€
...................
· Erogazioni liberali associazioni sportive dilettantistiche.

Massimo 
€ 1.500,00

€
...................
· Erogazioni liberali Onlus, Fondazioni e Associazioni riconosciute.

Massimo 10%
reddito dichiarato
e comunque 
non superiore a 
€ 70.000,00

€
...................
· Acquisto/costruzione di immobili abitativi destinati alla locazione, entro 6 mesi dall’acquisto/termine di costruzione, con contratto di almeno 8 anni.

Massimo 
€ 300.000,00 
- deduzione 
del 20%

· Altri oneri:

· ................................................................................................................

€
...................
· ................................................................................................................

€
...................
Contributi per previdenza complementare

Descrizione

Importo

· Contributi a deducibilità ordinaria.

€
2.000,00
· Contributi versati a fondi di squilibrio di monetario.

€
...................
· Contributi versati da lavoratori di prima occupazione.

€
...................
· Contributi versati per familiari a carico.

€
...................
· Fondo pensione negoziale dipendenti pubblici.

€
...................

	

	


	

	
	check list oneri deducibili (compilabile)


	

	Spunta degli oneri detraibili


	In vista della dichiarazione dei redditi per l’anno 2014, si riepilogano i principali oneri detraibili del Modello Unico PF 2015.


	

	
	Dichiarazione dei redditi anno 2014
Cognome

Rossi

Nome

Mario

Oneri detraibili

Oneri per i quali spetta la detrazione del 19%

Descrizione

Note

Importo

· Premi per assicurazione vita e infortuni (anche familiari a carico) e per assicurazioni sul rischio morte, invalidità permanente.
· Massimo detraibile € 530,00 per contratti rischio morte o invalidità permanente non inferiore al 5%.
· Massimo detraibile € 1.291,00 per contratti rischio non autosufficenza compimento attività quotidiana.

· Se il contratto è stato stipulato o rinnovato dopo il 31.12.2000 necessitano speciali requisiti.
€

530,00
· Interessi mutui ipotecari per acquisto abitazione principale.
Massimo € 4.000,00

€
2.000,00
· Interessi mutui contratti nel 1997 per recupero edilizio.
Massimo € 2.582,28

€
...................
· Interessi mutui ipotecari per acquisto altri immobili stipulati prima del 1993.
Massimo € 2.065,83

€
...................
· Interessi mutui ipotecari per costruzione abitazione principale.
Massimo € 2.582,28

€
...................
· Interessi per prestiti o mutui agrari.
Fino al valore dei redditi dei terreni

€
...................
· Spese sanitarie generiche e specialistiche (anche per familiari a carico).
· Spese mediche

Meno franchigia di € 129,11
€
500,00
· Spese per acquisto di medicinali

€

300,00
· Spese sanitarie per familiari non a carico affetti da patologie esenti.
Massimo € 6.197,48 (meno franchigia di € 129,11)

€
...................
· Spese sanitarie per portatori di handicap.
€
...................
· Spese veicoli per portatori di handicap.
Massimo € 18.075,99

€
...................
· Spese per l’acquisto di sussidi tecnici e informatici per soggetti portatori di handicap.
€
...................
· Spese di interpretariato per soggetti sordi.
€
...................
· Spese acquisto e mantenimento cani guida per non vedenti.
1 sola volta in 4 anni

€
...................
· Spese sanitarie rateizzate sostenute in anni precedenti.
€
...................
· Contributi versati per i familiari a carico relativi al riscatto degli anni di laurea.
€
...................
· Spese per asili nido.
Non superiore a € 632,00 per ogni figlio
€
350,00
· Spese relative a beni soggetti a regime vincolistico.
€
...................
· Spese veterinarie.
Franchigia di € 129,11 (massimo di € 387,34)
€
350,00
· Spese addetti assistenza personale. 

Massimo € 2.100,00 (reddito entro € 40.000,00) con 
documentazione medica 

€
...................
· Spese attività sportive per ragazzi.
Massimo € 210,00/ragazzo (tra 5 e 18 anni)

€
200,00
· Spese canoni locazione sostenute da studenti universitari fuori sede.
Massimo € 2.633,00

€
...................
· Spese funebri.
Massimo € 1.549,37 a decesso

€
...................
· Spese istruzione (anche familiari a carico).
Nei limiti di quelle statali
€
1.500,00
· Spese per intermediazione immobiliare.
Massimo € 1.000,00 per acquisto abitaz. principale

€
...................
· Altri oneri per i quali spetta detrazione 19%.
€
...................
Spese interventi recupero patrimonio edilizio

Descrizione

Note

Importo
· Spese interventi per recupero patrimonio edilizio per i quali spetta la detrazione del 50%.
Spese sostenute nel 2014
€
8.000,00
· Spese per acquisto mobili a seguito di interventi per recupero patrimonio edilizio.
Spese sostenute nel 2014

€
...................

· Spese detrazione 41%.
· Spese sostenute:

· nel 2006 relative a fatture emesse dal 1.01 al 30.09.2006.

· Rata n.: ................................
€
...................
· Spese detrazione 36% - 50% anni precedenti.
· Spese sostenute:

· negli anni dal 2001 al 2005

· nel 2006 relative a fatture emesse in data antecedente al 1.01.2006 ovvero a quelle emesse dal 1.10 al 31.12.2006 e per le spese sostenute dal 2007 al 2013.

· Rata n.: ............................
€
...................

	

	


	

	Spunta degli oneri detraibili (segue)


	

	
	Oneri detraibili (segue)

Oneri con detrazione 55% - 65%
Descrizione

Note

Importo
· Spese per interventi di riqualificazione energetica sugli edifici sostenute nel 2014.
· Riqualificazione energetica su edifici esistenti 
€
...................
· Interventi su involucro edifici 

€
...................
· Installazione pannelli solari 

€
...................
· Impianti climatizzazione 

€
10.000,00
· Spese per interventi di riqualificazione energetica sugli edifici anni precedenti.
· Riqualificazione energetica su edifici esistenti
Rata n. …......
€
...................

· Interventi su involucro edifici

Rata n. …......

€

...................

· Installazione pannelli solari

Rata n. …......

€

...................

· Impianti climatizzazione

Rata n. …......

€

...................

Detrazione per canoni di locazione

Descrizione

Note

Importo
· Detrazione per inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale.
· € 300,00 per reddito fino a € 15.493,71

· € 150,00 per reddito da € 15.493,71 a 
€ 30.987,41

€
...................
· Detrazione per inquilini di alloggi adibiti ad abitazione principale con contratti stipulati a regime convenzionale.
· € 495,80 per reddito fino a € 15.493,71

· € 247,90 per reddito da € 15.493,71 a 
€ 30.987,41

€
...................
· Detrazioni per giovani di età compresa tra i 20 e i 30 anni per fitto abitazione principale.
· € 991,60 per reddito fino a € 15.493,71

€
...................
· Detrazione per lavoratori dipendenti che hanno una casa in affitto poiché hanno trasferito la propria residenza per motivi di lavoro.
· € 991,60 per reddito fino a € 15.493,71

· € 495,80 per reddito da € 15.493,71 a 
€ 30.987,41

€
...................
Erogazioni per le quali spetta la detrazione in percentuale
Descrizione

Note
· Erogazioni liberali a partiti politici.
· Erogazioni comprese tra € 30 e € 30.000.

· Detrazione 26%.
€
...................
· Erogazioni liberali a favore di istituti scolastici di ogni ordine e grado.
Detrazione 19%
€
...................
· Erogazioni liberali alle Onlus.
· Massimo € 2.065,00.

· Detrazione 26%
€
...................
· Erogazioni liberali associazioni di promozione sociale. 

· Massimo € 2.065,83
· Detrazione 19%
€
...................
· Erogazioni liberali associazioni sportive dilettantistiche. 

· Massimo € 1.500,00
· Detrazione 19%
€
...................
· Erogazioni liberali attività culturali e artistiche.
Detrazione 19%
€
...................
· Erogazioni liberali enti operanti nello spettacolo. 

· Massimo 2% del reddito dichiarato
· Detrazione 19%
€
...................
· Erogazioni liberali fondazioni operanti nel settore musicale.
· Massimo 2% del reddito dichiarato
· Detrazione 19%

In particolari ipotesi il limite è elevato al 30%

€
...................
· Erogazioni liberali società Biennale di Venezia. 

· Massimo 2% del reddito complessivo
· Detrazione 19%

In particolari ipotesi il limite è elevato al 30%

€
...................
· Erogazioni liberali società di mutuo soccorso. 

· Massimo € 1.291,14
· Detrazione 19%
€
...................
· Erogazioni a favore dell’ospedale “Galliera” di Genova per l’attività del registro nazionale dei donatori di midollo osseo.
· Massimo 30% dell’imposta lorda

· Detrazione 19%

€
...................

· Erogazioni a favore delle popolazioni colpite da calamità o eventi straordinari, iniziative umanitarie, religione e laiche, gestite da fondazioni, associazioni e enti riconosciuti.

· Massimo € 2.065,83

· Detrazione 24%

€

...................


	

	


	

	
	check list oneri detraibili (compilabile)


	

	Contributi previdenziali deducibili dal reddito


	I contributi previdenziali e assistenziali obbligatori per legge sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogante, previa indicazione nel quadro RP. È possibile dedurre, inoltre, i contributi previdenziali e assistenziali versati facoltativamente alla gestione della forma pensionistica obbligatoria di appartenenza, compresi quelli per la ricongiunzione di periodi assicurativi. Tali oneri sono deducibili anche se sostenuti per i familiari fiscalmente a carico.


	9B9BEsempio
	
	Prospetto riepilogativo dei contributi previdenziali pagati nell’anno (ad uso interno)


	

	
	PROSPETTO CONTRIBUTI DI PENSIONE PAGATI NELL’ANNO 2014
Rossi Mario

Categoria

(
Attività professionale

(
Artigianato

(
Commercio

(
Agricoltura

Estremi del versamento

Quota

pagata
Quota

deducibile

titolare
Quota

deducibile

collaboratore
Quota

deducibile

.......................
Quota

deducibile

.........................
Versamento

del 17.02.2014
€

1.673,82
€

836,91
€

836,91
€

€

Versamento

del 16.05.2014
€

1.726,02

€

863,01
€

863,01
€

€

Versamento

del 7.07.2014
1° acconto

€

156,62
€

114,33
€

42,29
€

€

Versamento

del 20.08.2014
€

1.726,02
€

863,01
€

863,01
€

€

Versamento

del 17.11.2014
€

1.726,02
€

863,01
€

863,01
€

€

Versamento

del 1.12.2014
2° acconto

€

156,62
€

114,33
€

42,29
€

€

Versamento

del .....................

€

€

€

€

€

Versamento

del .....................

€

€

€

€

€

Totale contributi

pagati nell’anno

€
7.165,12
€
3.654,60
€
3.510,52
€
€
Nota

Le somme pagate, ad esempio, a titolo di quote sindacali o di sanzioni su eventuali condoni non sono deducibili.


	

	


	

	
	check list prospetto contributi di pensione ivs (compilabile)


	

	Coefficienti IMU per fabbricati non iscritti in Catasto


	Con il decreto 25.03.2015 del Dipartimento delle Finanze, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 74 del 30.03.2015, sono stati aggiornati i coefficienti per la determinazione del valore dei fabbricati di categoria “D” posseduti da impresa, non accatastati, agli effetti dell’imposta municipale propria (IMU) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI) dovuti per l’anno 2015.


	

	
	Ditta:

Alfa S.r.l.

Imposta municipale sugli immobili

Costi del 1982 e anni precedenti

x 3,11 =

+

Costi del 1983

x 2,94 =

+

Costi del 1984

x 2,76 =

+

Costi del 1985

x 2,59 =

+

Costi del 1986

x 2,42 =

+

Costi del 1987

x 2,25 =

+

Costi del 1988

x 2,07 =

+

Costi del 1989

x 1,99 =

+

Costi del 1990

x 1,90 =

+

Costi del 1991

x 1,81 =

+

Costi del 1992

x 1,78 =

+

Costi del 1993

x 1,76 =

+

Costi del 1994

x 1,73 =

+

Costi del 1995

x 1,67 =

+

Costi del 1996

x 1,63 =

+

Costi del 1997

x 1,58 =

+

Costi del 1998

x 1,54 =

+

Costi del 1999

x 1,51 =

+

Costi del 2000

x 1,49 =

+

Costi del 2001

900.000,00

x 1,44 =

1.296.000,00

+

Costi del 2002

70.000,00

x 1,41 =

98.700,00

+

Costi del 2003

x 1,36 =

+

Costi del 2004

x 1,32 =

+

Costi del 2005

x 1,25 =

+

Costi del 2006

x 1,21 =

+

Costi del 2007

x 1,18 =

+

Costi del 2008

x 1,14 =

+

Costi del 2009

x 1,10 =

+

Costi del 2010

x 1,09 =

+

Costi del 2011

x 1,07 =

+

Costi del 2012

x 1,04 =

+

Costi del 2013

x 1,02 =

+

Costi del 2014

x 1,01 =

+

Costi del 2015

x 1,01 =

+

Totale costo storico

970.000,00

Base imponibile

1.394.700,00

x

Aliquota IMU

7,60

: 1.000

=

IMU dovuta per il 2015

10.600,00


	

	


	

	
	check list calcolo imu (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Verifiche fiscali in azienda


	Il rapporto tra gli organi che effettuano controlli tributari (Agenzia delle Entrate e Guardia di Finanza) ed i soggetti che, spesso, molto faticosamente, svolgono la propria attività imprenditoriale risulta molto complesso e a tratti conflittuale. 
L’importante è cercare di essere pronti e disponibili nell’intento di migliorare questo rapporto, in un clima chiaro e collaborativo in cui comunque è opportuno il rispetto dei ruoli e delle prerogative, dei doveri e dei diritti e garanzie introdotte a tutela del contribuente.


	VERIFICATORI
	
	Cosa

devono fare?

Attribuzioni 

e doveri che

la Legge

impone.


	
	Vigilare
	
	Sulla corretta osservanza degli obblighi prescritti dalle leggi “sulle imposte” e di quelli relativi alla tenuta delle scritture contabili.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Controllare
	
	Le dichiarazioni presentate ai fini delle imposte, rilevando eventuali omissioni e determinare correttamente le imposte dovute.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Irrogare
	
	Le sanzioni specificamente previste dalle norme fiscali e segnalare all’Autorità Giudiziaria le fattispecie penali, eventualmente, rilevate.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cosa

possono

fare?
	
	Procedere

ad effettuare
	
	· Accessi.

· Ispezioni.

· Verifiche.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Invitare il contribuente a comparire di persona  o richiedere allo stesso di fornire dati, documenti e notizie utili per l’accertamento tributario svolto nei suoi confronti o di terzi.

	
	
	
	
	

	DOVERI

DELL’IMPRENDITORE

CONTRIBUENTE
	
	Approntare il proprio comportamento ispirandolo ai canoni di collaborazione con i verificatori.

	
	
	

	
	
	Consentire l’accesso dei verificatori presso i locali aziendali.

	
	
	

	
	
	Mettere a disposizione dei verificatori la contabilità aziendale e tutta la documentazione utile per il controllo, cercando di fornire in modo completo le informazioni richieste.

	
	
	

	
	
	In caso di documentazione detenuta presso terzi avere a disposizione ed esibire la prescritta attestazione.

	
	
	

	DIRITTI

DELL’IMPRENDITORE

CONTRIBUENTE
	
	Accertare l’identità dei verificatori e richiedere l’attestazione dell’incarico all’esecuzione del controllo.

	
	
	

	
	
	Conoscere i motivi del controllo, l’oggetto ed i periodi interessati dalle verificazioni.

	
	
	

	
	
	Richiedere la verbalizzazione di ciò che si ritiene necessario.

	
	
	

	
	
	Essere informati sull’iter dei controlli e sugli esiti.

	
	
	

	
	
	Disporre di tempistiche congrue per rispondere ad eventuali richieste formulate dai verificatori.

	
	
	

	
	
	Essere informato del diritto di farsi assistere da un professionista abilitato alla difesa dinanzi agli organi di giustizia tributaria.


	

	Congruità delle spese di rappresentanza


	In base alle disposizioni introdotte dall’art. 1, cc. 33-34 L. 244/2007, le spese di rappresentanza sostenute sono deducibili nel periodo di imposta di sostenimento se rispondenti ai requisiti di inerenza e congruità, stabiliti con D.M. 19.11.2008. Sono comunque deducibili le spese relative ai beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a € 50,00. Ai fini IVA, è stata innalzata a € 50,00 (art. 30 D.L. 175/2014, in vigore dal 13.12.2014) la soglia rilevante per la detraibilità dell’IVA sugli omaggi di beni non rientranti nell’attività dell’impresa.


	Imposte sui redditi
	Decorrenza
	Regola
	Beni di modico 

ammontare

	SPESE DI

RAPPRESENTANZA
	Dal 1.01.2008
	· Deducibilità nel periodo di imposta di sostenimento (criterio di competenza), se rispondenti ai requisiti di inerenza e congruità, anche in funzione di:

· natura e destinazione delle stesse;

· volume di ricavi dell’attività caratteristica dell’impresa;

· attività internazionale dell’impresa.
	Sono comunque deducibili le spese relative a beni distribuiti gratuitamente di valore unitario non superiore a € 50,001.

	CRITERIO

DI INERENZA

DELLE SPESE DI

RAPPRESENTANZA
	Requisiti

generali
	· Si considerano inerenti le spese per beni e servizi:

1. erogate a titolo gratuito (cioè senza corrispettivo o controprestazione, a differenza, ad esempio, delle spese di pubblicità);

2. effettivamente sostenute e documentate;

3. effettuate con finalità promozionali o di pubbliche relazioni;

4. il cui sostenimento risponda a criteri di ragionevolezza in funzione dell’obiettivo di generare, anche potenzialmente, benefici economici per l’impresa;

5. sostenute in coerenza con pratiche commerciali di settore.

	
	Fattispecie

individuate

Dal D.M. 19.11.2008
	· Spese per viaggi turistici, in occasione dei quali siano programmate e in concreto svolte significative attività promozionali dei beni o dei servizi, la cui produzione o il cui scambio costituisce oggetto dell’attività caratteristica dell’impresa.

· Spese per feste, ricevimenti e altri eventi di intrattenimento organizzati in occasione di:

· ricorrenze aziendali o festività nazionali o religiose;

· inaugurazione di nuove sedi, uffici o stabilimenti dell’impresa;

· mostre, fiere ed eventi simili in cui sono esposti i beni e i servizi prodotti dall’impresa.

· Ogni altra spesa per beni e servizi distribuiti o erogati gratuitamente, ivi inclusi i contributi erogati gratuitamente per convegni, seminari e manifestazioni simili il cui sostenimento risponda ai criteri di inerenza.

	(+)
	
	

	CRITERIO

DI CONGRUITÀ

Limiti 

di deducibilità

	· Le spese di rappresentanza sono ammesse in deduzione nel limite commisurato all’ammontare dei ricavi e proventi della gestione caratteristica dell’impresa risultanti dalla dichiarazione dei redditi, relativa allo stesso periodo, in misura pari a:

1,30%

Dei ricavi e altri proventi fino a € 10 milioni.

0,50%

Dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente € 10 milioni e fino a € 50 milioni.

0,10%

Dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente € 50 milioni.




	Nota1
	Il valore deve essere considerato unitariamente e non con riferimento ai singoli beni che compongono l’omaggio.


	

	Difficoltà nella riscossione dei crediti


	Le perdite su crediti “realizzate”, indipendentemente dal motivo sottostante, sono deducibili limitatamente alla parte che eccede l’ammontare delle svalutazioni e degli accantonamenti dedotti nei precedenti esercizi; le perdite su crediti derivanti da valutazione sono, invece, deducibili, purché risultanti da elementi certi e precisi e, in ogni caso, quando il debitore è assoggettato a procedure concorsuali.


	PERDITE DA

REALIZZO

Es.: cessione

del credito


	
	· Le minusvalenze sono deducibili se sono realizzate mediante:

· cessione a titolo oneroso;

· risarcimento, anche in forma assicurativa.

	
	
	
	
	

	PERDITE DA

VALUTAZIONE

Es.: fallimento,

insolvenza


	
	Deducibilità

generale
	
	· Le perdite su crediti sono deducibili:

· se risultano da elementi certi e precisi;

· in ogni caso, se il debitore è assoggettato a procedure concorsuali o ha concluso un accordo di ristrutturazione dei debiti omologato ovvero un piano attestato pubblicato nel Registro delle Imprese.

	
	
	
	
	

	
	
	Deducibilità

automatica
	
	· Crediti non superiori a:

· € 2.500,00;

· € 5.000,00 per imprese di grandi dimensioni (volume d’affari o ricavi non inferiore a € 100 milioni).
	
	· Decorsi 6 mesi dalla scadenza di pagamento.

· È irrilevante la data della fattura.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Crediti prescritti.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	In caso di cancellazione dei crediti dal bilancio, operata in applicazione dei principi contabili nazionali (o internazionali).
	
	· Riconoscimento giudiziale del minor importo.

· Cessione pro soluto del credito.

· Transazione con il debitore.

	
	
	
	
	
	
	

	SVALUTAZIONI

PRECEDENTI
	
	· Le perdite sui crediti:

· risultanti in bilancio e che derivano dalle cessioni di beni e prestazioni di servizi;

· verificatesi nell’esercizio;

· determinate con riferimento al valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi;

sono deducibili limitatamente alla parte che eccede l’ammontare complessivo delle svalutazioni e degli accantonamenti dedotti (fiscalmente) nei precedenti esercizi.

	
	
	

	
	
	Le altre perdite su crediti derivanti da operazioni che non danno luogo a ricavi (es.: cessione di beni strumentali) e direttamente imputate al conto economico, ai fini fiscali, sono immediatamente deducibili.


	Esempio
	
	Scritture relative al realizzo delle perdite su crediti


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Accantonamento al fondo svalutazione
	
	

	
	
	
	31.12.n
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P B 10 d
	P C II 1
	Accantonamento al fondo

svalutazione crediti
	a
	Fondo svalutazione crediti
	
	600,00

	
	
	Accantonamento svalutazione crediti per la quota ammessa secondo le disposizioni fiscali.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Imputazione perdite su crediti (coincidenza tra valori fiscali e civilistici del fondo svalutazione crediti, pari a € 600,00)
	
	

	
	
	
	31.12.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E B 14
	P C II 1
	Perdite su crediti
	a
	Clienti
	
	1.000,00

	
	
	Per insolvenza cliente.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	E B 14
	Fondo svalutazione crediti
	a
	Utilizzo fondo svalutazione

crediti
	
	600,00

	
	
	Utilizzo fondo per insolvenza cliente.
	
	


	Nota
	Non è possibile dedurre i crediti di modesta entità, scaduti da più di 6 mesi, senza prima averli portati a perdita in contabilità (art. 109, c. 4 Tuir), previa verifica della loro inesigibilità secondo i principi contabili. Un’eccezione al principio di derivazione consente, però, di dedurre la perdita imputata a conto economico di un esercizio precedente, se la deduzione è stata rinviata per l’assenza dei relativi requisiti. In tal caso, nell’anno della registrazione contabile si effettua una variazione in aumento nel modello Unico di pari importo e si accantonano le relative imposte anticipate.


	

	Differenze su cambi


	Le norme sul bilancio di esercizio, contenute nell’art. 2426, c. 8-bis C.C., prevedono che: “le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni, devono essere iscritte al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell’esercizio ed i relativi utili e perdite su cambi devono essere imputati al conto economico e l’eventuale utile netto dovrà essere accantonato in apposita riserva non distribuibile fino al realizzo […]”.

L’OIC 26 disciplina la classificazione e la valutazione delle attività e passività in valuta estera. Esso è stato oggetto di modifiche nel processo di aggiornamento dei vari principi contabili e la nuova versione deve essere applicata ai bilanci chiusi a partire dal 31.12.2014. Segnatamente, le modifiche al nuovo principio contabile hanno riguardato:

1. la disciplina relativa alla conversione delle poste in valuta estera alla data del bilancio;

2. i criteri di conversione da adottare per i fondi rischi ed oneri, i conti d’ordine e i lavori in corso espressi in valuta estera;

3. la definizione dei criteri per la determinazione del costo degli strumenti finanziari immobilizzati.

Le poste da convertire sono solo quelle monetarie, costituite cioè dalle attività e dalle passività che si tradurranno in una somma di denaro, da incassare o da pagare (crediti e debiti). In particolare, dopo la rilevazione iniziale al tasso di cambio corrente, tali valori devono essere iscritti al tasso di cambio a pronti alla data di bilancio, imputando utili e perdite su cambi a conto economico, voce C17-bis. Tali utili o perdite emergono dalle differenze esistenti tra il cambio a pronti alla data in cui l’operazione è compiuta e quello in essere alla data di riferimento del bilancio. Inoltre, è previsto che prima si applichi il criterio di valutazione della posta di bilancio (per i crediti, ad esempio, si applica il criterio del valore presumibile di realizzazione) e, successivamente, si effettua la conversione in euro.


	Tavola
	
	Criteri di conversione delle voci di Stato patrimoniale a fine esercizio


	

	
	Tipologia

Voci di bilancio in valuta estera
Cambio da utilizzare

Poste

monetarie

e

assimilate

· Disponibilità liquide.

· Crediti iscritti nell’attivo circolante.

· Lavori in corso su ordinazione valutati con il criterio della percentuale di completamento.

· Titoli di debito iscritti nell’attivo circolante.

· Crediti iscritti nell’attivo immobilizzato.

· Titoli di debito iscritti nell’attivo immobilizzato.

· Debiti.

· Fondi per rischi ed oneri.

· Conti d’ordine.

Cambio a pronti di fine esercizio.

Poste

non

monetarie

· Rimanenze di magazzino.

· Lavori in corso su ordinazione valutati con il criterio della commessa completata.

· Partecipazioni iscritte nell’attivo circolante.

· Cambio storico.

· Del cambio a pronti di fine esercizio si tiene conto per la conversione di eventuali flussi finanziari futuri espressi in valuta al fine di determinare il valore recuperabile e l’eventuale perdita durevole di valore.

· Immobilizzazioni materiali e immateriali.

· Partecipazioni iscritte nell’attivo immobilizzato e valutate al costo.

· Cambio storico.

· Del cambio a pronti di fine esercizio si tiene conto quando si giudica durevole la riduzione al fine di determinare il valore recuperabile e l’eventuale perdita durevole di valore dell’attività.

Partecipazioni iscritte nell’attivo immobilizzato e valutate con metodo del patrimonio netto.

Criteri di traduzione del bilancio in valuta (OIC 17).


	

	


	ASPETTI 

FISCALI
	
	Valutazione

al cambio

storico
	
	· Gli oneri e i proventi che derivano dall’adeguamento delle attività e delle passività in valuta al cambio di fine esercizio non sono fiscalmente rilevanti. Pertanto, le perdite su cambi da valutazione non rappresentano un elemento deducibile, così come gli utili su cambi da valutazione non concorrono a formare reddito imponibile.

· Tale disposizione non si applica, tuttavia, a quei contribuenti che adottano la contabilità plurimonetaria, intrattenendo rapporti sistematici in valuta estera. Pertanto, i saldi dei conti della contabilità plurimonetaria hanno rilevanza fiscale.

	
	
	
	
	

	
	
	Disallineamento
	
	· Per effetto del disallineamento che si crea tra i valori civilistici e quelli fiscali è necessario:

· effettuare le conseguenti variazioni in aumento o in diminuzione nella dichiarazione dei redditi;

· stanziare in bilancio le conseguenti imposte anticipate e differite.

In relazione alle perdite e utili inseriti nel bilancio, ma senza rilevanza fiscale.

Il disallineamento si riassorbirà al momento del successivo realizzo.



	

	Differenze su cambi (segue)


	RISERVA

PER UTILI

SU CAMBI
	
	L’art. 2426, n. 8-bis C.C. richiede, qualora dal processo di valutazione ai cambi di chiusura dell’esercizio delle poste in valuta emerga un utile netto, che tale valore sia accantonato in un’apposita riserva non distribuibile fino al realizzo.

	
	
	
	
	

	
	
	Copertura

perdite
	
	Tale riserva, tuttavia, può essere utilizzata, fin dall’esercizio della sua iscrizione, a copertura di perdite di esercizi precedenti.

	
	
	
	
	

	
	
	Componente

valutativa
	
	È necessario che degli utili netti su cambi risultanti dal conto economico sia data indicazione, in nota integrativa, della componente valutativa non realizzata.


	Esempio n. 1
	
	Conversione in moneta nazionale di attività e passività monetarie in valuta, effettuata a fine esercizio


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	A – Conversione dei fondi liquidi
	
	

	
	
	
	31.12
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C IV 1
	E C 17-bis
	Banca c/c ordinario in valuta
	a
	Proventi stimati su cambi1
	
	100,00

	
	
	Per aggiornamento del saldo di c/c bancario in valuta secondo il cambio in vigore al 31.12, con rilevazione di proventi di cambio.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E C 17-bis
	P C IV 1
	Perdite stimate su cambi1
	a
	Banca c/c ordinario in valuta
	
	50,00

	
	
	Per aggiornamento del saldo di c/c bancario in valuta secondo il cambio in vigore al 31.12, con rilevazione di perdite di cambio.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	B – Conversione di crediti
	
	

	
	
	
	31.12
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E C 17-bis
	P C II 1
	Perdite stimate su cambi1
	a
	Clienti
	
	50,00

	
	
	Per adeguamento del saldo del credito verso clienti, espresso in valuta estera.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	E C 17-bis
	Clienti
	a
	Proventi stimati su cambi1
	
	100,00

	
	
	Per adeguamento del saldo del credito verso clienti, espresso in valuta estera.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	C – Conversione dei debiti
	
	

	
	
	
	31.12
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E C 17-bis
	P D 7
	Perdite stimate su cambi1
	a
	Fornitori
	
	50,00

	
	
	Per adeguamento del saldo del debito verso fornitori, espresso in valuta estera.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.03.n
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	E C 17-bis
	Fornitori
	a
	Proventi stimati su cambi1
	
	100,00

	
	
	Per adeguamento del saldo del debito verso fornitori, espresso in valuta estera.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	D – Conversione dei mutui passivi
	
	

	
	
	
	31.12.n
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 3
	E C 17-bis
	Mutui passivi
	a
	Proventi stimati su cambi1
	
	100,00

	
	
	Per adeguamento del saldo del mutuo passivo, espresso in valuta estera.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	E C 17-bis
	P D 3
	Perdite stimate su cambi1
	a
	Mutui passivi
	
	50,00

	
	
	Per adeguamento del saldo del mutuo passivo, espresso in valuta estera.
	
	


	Nota1
	L’eventuale utile netto derivante dall’iscrizione delle attività e passività in valuta, in base al cambio al 31.12, deve essere accantonato in apposita riserva, non distribuibile fino al realizzo, in sede di destinazione del reddito.


	Esempio n. 2
	
	Destinazione dell’esercizio


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P A IX
	
	Utile d’esercizio
	a
	Diversi
	
	500,00

	
	P A IV
	
	a
	Riserva legale
	25,00
	

	
	P A VII
	
	a
	Riserva utili netti stimati su cambi
	200,00
	

	
	P A VII
	
	a
	Riserva disponibile
	275,00
	

	
	
	Destinazione utile dell’esercizio.
	
	


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Opzione per il Tfr in busta paga


	Per il periodo di paga decorrente da marzo 2015 a giugno 2018 è possibile ottenere la liquidazione del Tfr come parte integrante della retribuzione. L’opzione deve manifestarsi mediante presentazione di apposita richiesta scritta al datore di lavoro ed è irrevocabile fino al 30.06.2018. Sono destinatari della misura i lavoratori dipendenti del settore privato, aventi un rapporto di lavoro subordinato in essere da almeno 6 mesi presso il medesimo datore di lavoro, che possono scegliere di richiedere la liquidazione mensile del Tfr come parte integrante della retribuzione nei limiti e alle condizioni previste dalla normativa.


	Tavola n. 1
	
	Modulo per la richiesta di pagamento mensile della quota maturanda del trattamento 
di fine rapporto come parte integrativa della retribuzione (Qu.I.R.) 


	

	
	Il/La sottoscritto/a ............................................................, nato/a a ................................................................

il ............................................................, C.F. .................................................................................................

CHIEDE

la liquidazione mensile della quota di Tfr maturanda, ivi inclusa la quota eventualmente destinata ad una forma pensionistica complementare, a partire dal mese successivo alla data della presente istanza. A tal fine:

· dichiara di non aver vincolato o ceduto il Tfr a garanzia di contratti di prestito;

· chiede il pagamento della quota integrativa unitamente alla retribuzione mensile;

· dichiara di essere a conoscenza che il pagamento, nel caso in cui il datore di lavoro acceda al Finanziamento di cui all’art. 1, c. 30 L. 23.12.2014, n. 190 (Legge di Stabilità 2015), sarà effettuato a partire dal terzo mese successivo a quello di competenza;

(da compilare solo se il datore di lavoro ha meno di 50 dipendenti e non è tenuto al versamento del contributo che alimenta il fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’art. 2120 Codice Civile costituito ai sensi dell’art. 1, c. 755 L. 27.12.2006, n. 296).
· prende atto che l’informazione relativa alla richiesta di pagamento mensile della quota maturanda del Tfr, raccolta attraverso la compilazione del presente modulo, sarà comunicata all’Inps per gli adempimenti di competenza di cui all’art. 1, cc. da 26 a 33 della L. n. 190/2014.

………………………………………….

…………………………………………..

(Data)

(Firma)

Una copia del presente modulo controfirmata dal datore di lavoro ovvero un’attestazione di ricevimento in formato elettronico è rilasciata al lavoratore per ricevuta.
	

	


	

	
	fac simile richiesta pagamento mensile quota maturanda tfr (compilabile)


	

	Differimento del pagamento dei contributi 

per ferie collettive



	Entro il 31.05.2015 le aziende che intendono sospendere l’attività a causa delle ferie collettive possono trasmettere all’Inps l’istanza di differimento degli adempimenti contributivi in relazione sia al versamento dei contributi, sia alla presentazione della denuncia UniEmens. In particolare, il termine di versamento dei contributi è spostato al 16 del mese successivo a quello per il quale si chiede il differimento, con il pagamento dei relativi interessi. Naturalmente, la situazione di effettiva chiusura denunciata può essere oggetto di indagine da parte dell’Inps e, in caso di mancato riscontro con quanto indicato dall’azienda, l’istituto previdenziale emette provvedimento di annullamento dell’autorizzazione, con applicazione delle relative sanzioni amministrative e civili per le aziende inadempienti. Tali accertamenti possono riguardare anche l’effettiva durata del periodo di chiusura dell’azienda. La domanda di autorizzazione al differimento deve essere presentata esclusivamente in via telematica tramite il cassetto previdenziale - istanze on line - invio nuova istanza - codice 445.


	VERSAMENTO

DEI CONTRIBUTI
	
	Normale

scadenza
	
	Entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui è scaduto l’ultimo periodo di paga cui la denuncia si riferisce.

	
	
	
	
	

	
	
	Differimento
	
	L’azienda può chiedere, per il periodo di ferie collettive, il differimento degli adempimenti contributivi, per impossibilità di effettuazione materiale del versamento.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Condizione
	
	Le ferie devono essere collettive e determinare la chiusura totale dell’azienda, con sospensione dell’attività lavorativa.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Versamento
	
	· Il nuovo termine massimo per il versamento coincide con la scadenza relativa al mese immediatamente successivo a quello per il quale si chiede il differimento.

· Sulla somma versata si devono corrispondere gli interessi di differimento.

	
	
	
	
	
	
	

	DENUNCIA

UNIEMENS
	
	· L’autorizzazione al differimento riguarda anche la presentazione della denuncia UniEmens.

· Pertanto, l’UniEmens sarà presentato entro il termine differito.

· Gli interessi di differimento devono essere esposti nella “Denuncia aziendale”, agli elementi “AltrePartiteADebito”, “CausaleADebito” Cod. D100.

	
	
	
	
	
	
	

	DOMANDA

DI

DIFFERIMENTO
	
	Presentazione

telematica
	
	Richiesta

al Comitato

Provinciale

dell’Inps
	
	Entro il 31.05 dell’anno in cui si vuole procedere al differimento.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Rifiuto
	
	Ricorso al Consiglio di amministrazione dell’Inps.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Autorizzazione
	
	· Il beneficio del differimento può essere attribuito:

· una sola volta nell’anno;

· per gli adempimenti di un solo mese, anche se le ferie sono state fruite in un periodo posto a cavallo di 2 mesi.
Se l’azienda fissa il periodo di ferie collettive a cavallo tra 2 mesi potrà fruire del differimento per un solo mese.




	

	Contribuzione Inps per ferie non godute


	Ai lavoratori dipendenti è riconosciuto il diritto irrinunciabile ad un periodo annuale minimo di ferie retribuite (pari almeno a 4 settimane), per reintegrare le energie psicofisiche spese nella prestazione lavorativa. È nullo ogni diverso accordo, tra datore di lavoro e prestatore di lavoro, che non sia giustificato da eccezionali esigenze aziendali. Le ferie non godute devono essere differite; solo in casi eccezionali previsti dalla legge possono essere retribuite mediante un’indennità sostitutiva (ad esempio in caso di risoluzione del rapporto di lavoro). Gli importi soggetti a contribuzione sono individuati in base al principio di competenza; possono però sorgere difficoltà nell’individuazione del momento impositivo per assolvere l’obbligo contributivo relativo al compenso per ferie non godute. Se esiste una previsione normativa o contrattuale (collettiva o aziendale), la scadenza dell’obbligazione contributiva deve rispettare i tempi definiti. Per favorire il lavoratore, è prevista la possibilità di rinviare il godimento con regolamenti aziendali, entro il termine di 18 mesi. In questo caso, il momento impositivo si individua nel mese in cui cade il termine differito di fruizione. In assenza di norme contrattuali, aziendali o patti individuali, l’obbligazione contributiva scade il 18° mese successivo al termine dell’anno solare di maturazione delle ferie.


	MOMENTO

IMPOSITIVO
	
	· In presenza di:

· previsione legale o contrattuale (collettiva o aziendale) disciplinante la fruizione delle ferie;

oppure

· pattuizioni individuali.
	
	La scadenza dell’obbligazione contributiva coincide con il termine indicato nella norma di riferimento.

	
	
	
	
	

	
	
	L’obbligo contributivo per ferie non godute è fissato entro il 18° mese dal termine dell’anno solare di maturazione (1.01/31.12).
	
	In assenza di precisa previsione contrattuale relativa alla fruizione delle ferie o di pattuizioni individuali.

	
	
	(
	
	

	
	
	Fino al 30.06.2015 sono differibili i contributi sulle ferie maturate e non godute nel 2013.

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ

DI

VERSAMENTO
	
	L’obbligo contributivo impone al datore di lavoro di versare i contributi previdenziali secondo il principio di competenza, a prescindere dal fatto che l’azienda abbia o meno corrisposto il compenso sostitutivo per ferie non godute anticipando la quota a carico del lavoratore.
	
	L’azienda dovrà trattenere i contributi sulla retribuzione che corrisponderà al lavoratore quando usufruirà delle ferie.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’azienda dovrà recuperare la contribuzione già versata alla scadenza del 18° mese anticipata per conto del lavoratore.

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ

DI

RECUPERO
	
	Ferie arretrate fruite successivamente al mese di versamento dei contributi.
	
	Recupero contributivo tramite UniEmens.

	
	
	
	
	
	
	

	R.O.L. ED

EX FESTIVITÀ
	
	· Nell’eventualità che il lavoratore non possa godere dei ROL/ex festività in uno specifico arco temporale generalmente coincidente con la fine dell’anno di riferimento, è prevista la possibilità di erogare una indennità sostitutiva. 

· Quest’ultima è calcolata prendendo come parametro la retribuzione corrisposta al momento di scadenza del termine stabilito per la fruizione.

	
	
	

	
	
	· Nel caso di mancato godimento dei permessi, nonché del mancato pagamento della relativa indennità sostitutiva alle scadenze stabilite dai CCNL, l’obbligazione contributiva è individuata in relazione al termine ultimo di godimento dei permessi.

· Pertanto, il versamento dei relativi contributi deve essere effettuato, secondo le regole generali, entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui si colloca il termine ultimo di godimento dei permessi previsto contrattualmente o per accordo.


	

	Tassi di usura


	Il Ministero dell’Economia ha comunicato i tassi di interesse effettivi globali medi, rilevati ai sensi della legge sull’usura, per le operazioni che saranno effettuate nel periodo che intercorre tra il 1.04.2015 e il 30.06.2015.


	Categorie di operazioni
	Classi di importo

in unità di euro
	Tassi 

medi
	Tassi 

soglia

	
	
	
	

	Aperture di credito in conto corrente
	Fino a € 5.000,00
	11,66
	18,5750

	
	Oltre € 5.000,00
	9,96
	16,4500

	Scoperti senza affidamento
	Fino a € 1.500,00
	16,22
	24,2200

	
	Oltre € 1.500,00
	15,09
	22,8625

	Anticipi e sconti commerciali
	Fino a € 5.000,00
	9,59
	15,9875

	
	Da € 5.000,00 a € 100.000,00
	8,04
	14,0500

	
	Oltre € 100.000,00
	5,28
	10,6000

	Factoring
	Fino a € 50.000,00
	6,34
	11,9250

	
	Oltre € 50.000,00
	4,29
	9,3625

	Crediti personali
	
	11,61
	18,5125

	Altri finanziamenti alle famiglie 

e alle imprese
	
	10,44
	17,0500

	Prestiti contro cessione del quinto

dello stipendio e della pensione
	Fino € 5.000,00
	12,55
	19,6875

	
	Oltre € 5.000,00
	11,47
	18,3375

	Leasing autoveicoli e aeronavali
	Fino a € 25.000,00
	7,97
	13,9625

	
	Oltre € 25.000,00
	7,10
	12,8750

	Leasing immobiliare
	A tasso fisso
	6,37
	11,9625

	
	A tasso variabile
	4,17
	9,2125

	Leasing strumentale
	Fino € 25.000,00
	8,57
	14,7125

	
	Oltre € 25.000,00
	5,26
	10,5750

	Credito finalizzato all’acquisto 

rateale
	Fino a € 5.000,00
	11,81
	18,7625

	
	Oltre € 5.000,00
	9,72
	16,1500

	Credito revolving
	Fino € 5.000,00
	16,70
	24,7000

	
	Oltre € 5.000,00
	12,79
	19,9875

	Mutui con garanzia ipotecaria
	A tasso fisso
	4,31
	9,3875

	
	A tasso variabile
	3,31
	8,1375


	Avvertenza
	· Ai fini della determinazione degli interessi usurari, i tassi rilevati devono essere aumentati di 1/4, cui si aggiunge un margine di ulteriori 4 punti percentuali. 

· La differenza tra il limite e il tasso medio non può superare gli 8 punti percentuali.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Riduzione contributiva nel settore edile per il 2014


	Il D.M. Lavoro 5.12.2014 ha confermato per l’anno 2014, nella misura dell’11,50%, la riduzione contributiva a favore delle imprese edili. La riduzione contributiva è applicabile per i periodi di paga da gennaio a dicembre 2014, previo invio telematico, da parte delle imprese edili interessate, del modulo Rid-Edil al fine di ottenere il codice di autorizzazione 7N. Le domande per l’applicazione del beneficio relativo al 2014 potranno essere inviate entro il 15.06.2015 e la riduzione può essere fruita entro il 16.06.2015.


	BENEFICIO
	
	Riduzione sui contributi dovuti per le assicurazioni sociali diverse da quella pensionistica.
	
	Nella misura

dell’11,50%

	
	
	
	
	

	SOGGETTI

INTERESSATI
	
	Aziende
	
	· Devono esercitare attività edili individuate da specifici codici Ateco.

· Devono rispettare il contratto collettivo.

· Devono essere in possesso dei requisiti per il rilascio della certificazione di regolarità contributiva anche da parte delle Casse Edili (Durc).1
· Non devono aver riportato condanne passate in giudicato per la violazione in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro nel quinquennio antecedente alla data di applicazione dell’agevolazione.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Lavoratori
	
	Operai occupati con orario di lavoro di 40 ore settimanali per i quali non siano previste specifiche agevolazioni contributive ad altro titolo (esempio: mobilità, contratti di inserimento).
	
	Non rientrano, quindi, i lavoratori a tempo parziale.

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ

OPERATIVE

CONGUAGLIO
	
	UniEmens
	
	· Le aziende autorizzate potranno esporre lo sgravio nel flusso UniEmens, utilizzando le denunce contributive relative ai mesi di marzo, aprile e maggio 2015.

· Trattandosi di riduzione contributiva riferita al 2014, deve essere esposto il codice causale “L207”, che si riferisce al recupero di arretrati, nell’elemento <AltrePartiteACredito> di <DenunciaAziendale>.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	Il codice causale “L206”, nell’elemento <AltreACredito> di <DatiRetributivi>, che si riferisce al beneficio corrente, non può, viceversa, essere esposto.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Termini
	
	· Il beneficio può essere fruito entro il 16.06.2015, avvalendosi delle denunce contributive UniEmens con competenza fino al mese di maggio 2015.

· I datori di lavoro possono inviare le domande per l’applicazione della riduzione contributiva relativa al 2014 fino al 15.06.2015.

	
	
	
	
	
	
	

	ATTIVITà

INPS
	
	· Le aziende autorizzate al godimento dello sgravio sono identificate con l’attribuzione del codice di autorizzazione “7N”, con validità da agosto 2014 a maggio 2015, attraverso l’invio telematico del modulo Rid-Edil.
· Per le istanze già inviate, la cui elaborazione ha determinato l’attribuzione del codice 7N fino a dicembre 2014, i sistemi informativi centrali provvederanno automaticamente a prolungarne la validità fino a maggio 2015.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Le domande sono controllate e definite entro il giorno successivo all’inoltro; in caso di esito positivo è aggiornata la posizione contributiva per consentire il godimento del beneficio.

	
	
	
	
	
	
	

	MATRICOLE

SOSPESE

O CESSATE
	
	Il datore di lavoro, che deve recuperare lo sgravio per i mesi antecedenti la sospensione o la cessazione, inoltrerà l’istanza avvalendosi della funzionalità “contatti” del cassetto previdenziale aziendale, allegando apposita dichiarazione di responsabilità; la sede Inps competente, verificata la spettanza del beneficio, attribuirà il codice 7N relativamente all’ultimo mese in cui la matricola era attiva.

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	I datori di lavoro autorizzati alla riduzione contributiva, ai fini della fruizione del beneficio spettante, dovranno avvalersi della procedura delle regolarizzazioni contributive (UniEmens/vig).


	Nota1
	Il Ministero del Lavoro prevede anche l’invio di una dichiarazione relativa alla non commissione degli illeciti ostativi al rilascio del Durc.


	

	SIMET – Finanziamenti agevolati per programmi 

di inserimento sui mercati extra UE



	Il finanziamento agevolato previsto dall’art. 6, c. 2, lett. a) L. 133/2008 riguarda programmi con caratteristiche di investimento, rivolti a Paesi che non sono membri dell’Unione Europea, finalizzati al lancio e alla diffusione di nuovi prodotti e/o servizi, ovvero all’acquisizione di nuovi mercati per prodotti e servizi già esistenti, attraverso l’apertura di strutture volte ad assicurare in prospettiva la presenza stabile nei mercati di riferimento.


	BENEFICIARI
	
	· I beneficiari del finanziamento agevolato sono tutte le imprese italiane aventi sede legale in Italia, in forma singola o aggregata, ivi comprese quelle a partecipazione giovanile o femminile. 

· Nel caso di imprese aggregate, la domanda di finanziamento agevolato è presentata dalla società capofila, corredata del mandato con rappresentanza sottoscritto dai partner. Tutte le obbligazioni sono assunte dai partner solidalmente tra loro. 

· Non possono essere finanziate le imprese operanti nei settori di attività esclusi ai sensi dell'art. 1 Regolamento UE n. 1407/2013.

	
	
	

	PROGETTI

E SPESE

AMMISSIBILI
	
	· Il programma deve riguardare il lancio e la diffusione da parte del richiedente di:

· beni e/o servizi prodotti in Italia;

· beni e/o servizi non prodotti in Italia, ma comunque distribuiti con il marchio di imprese italiane.

· Le strutture oggetto del programma possono essere costituite da uffici, show-room, magazzini, un solo negozio o corner.

· Le strutture possono essere gestite dal richiedente direttamente o tramite un soggetto terzo locale, partecipato o meno dallo stesso richiedente.

· In caso di soggetto terzo non partecipato (trader), il rapporto con il richiedente deve essere documentato da apposito contratto, da cui risultino le attività da svolgere, con la specifica dei costi del personale e degli spazi messi a disposizione.

	
	
	

	
	
	· Le spese da sostenere per il programma devono essere inserite in un preventivo di spesa articolato in base alla “scheda programma” contenuta nel modulo di domanda e approvata dal Comitato Agevolazioni.

· Sono ammissibili al finanziamento le spese sostenute dal richiedente nel periodo di realizzazione del programma, che decorre dalla data di presentazione della domanda di finanziamento e termina 24 mesi dopo la data della stipula del contratto di finanziamento, ovvero alla data di eventuale anticipata scadenza del periodo di preammortamento.

· Le spese ammissibili al finanziamento, elencate nella “scheda programma”, riguardano:

· spese di funzionamento;

· spese per attività promozionali;

· spese per interventi vari.

· Queste ultime, comprendono spese non documentabili con fattura, ammesse nella misura forfettaria del 30% della somma delle spese previste per il funzionamento della struttura e le attività promozionali.

· Le spese per l’acquisto di immobili sono ammissibili nel limite del 50% del valore dell’immobile.

· Eventuali spese per consulenze specialistiche non possono superare il 10% dell'importo totale del programma, devono riguardare tematiche specifiche afferenti la realizzazione del programma e devono essere documentate da apposito contratto.

· Nel periodo di realizzazione del programma è consentita una compensazione tra gli importi delle singole voci di spesa della “scheda programma” fino ad un massimo del 30%, fermo restando l'ammontare totale del programma.

	
	
	

	CONTRIBUTI
	
	· Il finanziamento può coprire fino a un massimo dell'85% dell'importo delle spese indicate nella scheda programma, nei limiti di quanto consentito dall’applicazione della normativa comunitaria “de minimis”.

· In ogni caso, il finanziamento non può superare il limite del 25% della media del fatturato degli ultimi 3 esercizi.

	
	
	

	
	
	· Il finanziamento prevede un anticipo compreso tra un minimo del 10% e un massimo del 30% dell'importo concesso.

· Il restante importo del finanziamento è erogato in più tranche sulla base della documentazione relativa alle spese effettuate e dietro presentazione della garanzia.

	
	
	

	
	
	La durata complessiva è di 6 anni, di cui 2 di preammortamento (per soli interessi) e 4 di rimborso del capitale.

	
	
	

	
	
	Il tasso di interesse è fisso per tutta la durata del finanziamento ed è pari al 15% del tasso di riferimento di cui alla normativa comunitaria. In ogni caso tale tasso non può essere inferiore allo 0,50% annuo.

	
	
	

	SCADENZA
	
	Le domande possono essere presentate fino a esaurimento risorse.


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di maggio 2015


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	Descrizione


	Venerdì

1 maggio
	
	Ammortizzatori

sociali
	
	Naspi - Entra in vigore il 1.05.2015 la nuova prestazione di assicurazione sociale per l’impiego (NASPI), che sostituisce Aspi e Mini-Aspi.

	
	
	
	
	Asdi - A decorrere dal 1.05.2015 è istituito, in via sperimentale per il 2015, l’assegno di disoccupazione (Asdi).


	Giovedì

7 maggio
	
	5 per mille
	
	Iscrizione - Gli enti del volontariato e le associazioni sportive dilettantistiche devono effettuare, entro oggi, l’iscrizione telematica negli elenchi del 5 per mille 2015.

	
	
	Inps
	
	Bando ISI 2014 - Termine di presentazione della domanda per gli incentivi Inail volti al finanziamento delle spese sostenute per progetti di miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.


	Venerdì

15 maggio
	
	IVA
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione.

In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).

	
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. n. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Sabato

16

maggio
	
	Imposte dirette
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale, ovvero operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta.

	
	
	IVA
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Liquidazione e versamento -  Termine ultimo concesso ai contribuenti trimestrali per operare la liquidazione relativa al trimestre precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Associazioni sportive dilettantistiche in regime 398/1991 - Termine di versamento dell’IVA relativa al 1° trimestre 2015 mediante il modello F24.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’IVA relativa all’anno d’imposta 2014 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di aprile 2015, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di marzo 2015.

	
	
	Imposta sugli

intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle
transazioni
finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente anche agli associati in partecipazione e ai medici in formazione specialistica.

	
	
	
	
	Artigiani e commercianti - Termine per effettuare il versamento della 1ª rata del contributo fisso minimo per il 2015.

	
	
	Inps gestione

ex-Enpals
	
	Versamento - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.


	

	Principali adempimenti mese di maggio 2015 (segue)


	Scad. 2015
	
	Tributo Contributo
	
	Descrizione


	Lunedì

18 maggio
	
	Inail
	
	Autoliquidazione - I datori di lavoro che hanno scelto di rateizzare il premio Inail, relativo al saldo 2014 e all’acconto 2015, devono effettuare il versamento della 2ª rata.

	
	
	Marchi e

brevetti
	
	Deposito - Dal 18.05.2015 per il deposito telematico di marchi e brevetti dovrà essere utilizzata la nuova modulistica e il pagamento dei diritti dovrà essere effettuato solo mediante mod. F24 (Circ. MISE 27.02.2015, n. 592).


	Mercoledì

20 maggio
	
	Enasarco
	
	Versamento contributi - Termine ultimo per il versamento dei contributi previdenziali relativi al trimestre gennaio-marzo 2015.

	
	
	5 per mille
	
	Correzione di errori - Termine per la correzione di eventuali errori di iscrizione nell’elenco degli enti del volontariato e delle associazioni sportive dilettantistiche.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine entro il quale i produttori di imballaggi devono inviare al Conai la denuncia mensile.


	Lunedì

25 maggio
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 730-4 - Termine di trasmissione del modello CSO per le comunicazioni di variazione dei dati relative ai modelli 730-4 del 2015 (Ris. Ag. Entrate 25.03.2015, n. 33/E).

	
	
	IVA
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente.


	Sabato

30 maggio
	
	Bilancio
	
	Invio telematico - Termine ultimo per la trasmissione telematica al Registro delle Imprese del bilancio approvato il 30.04.2015, con i relativi allegati. Entro tale termine deve essere trasmesso l’elenco soci per le S.p.A., le S.a.p.a. e le società consortili per azioni.

	
	
	Imposta di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.


	Domenica

31 maggio
	
	IVA
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Acquisti da San Marino - Termine di invio telematico della comunicazione degli acquisti di beni effettuati da San Marino nel mese precedente, mediante il modello polivalente.

	
	
	Libro unico del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Periodo feriale - Termine ultimo per la richiesta all’Inps del differimento della scadenza dei contributi previdenziali a seguito della chiusura aziendale per ferie al periodo successivo a quello in cui cadono le ferie.

	
	
	Fasi
	
	Contributi assistenziali - Termine ultimo per il versamento delle quote contributive relative al 2° trimestre 2015 per i dirigenti in servizio.

	
	
	Tasse

automobilistiche
	
	Sospensione pagamento tassa di possesso - Termine ultimo per la spedizione dell’elenco autovetture acquistate usate o ricevute in procura a vendere nel 1° quadrimestre 2015 da parte delle concessionarie, al fine di sospendere il pagamento delle tasse di possesso.

	
	
	
	
	Versamento - Termine ultimo per il versamento della tassa per autovetture e autoveicoli scadente nel mese di aprile 2015.

	
	
	Unità da diporto
	
	Tassa annuale di stazionamento - Termine di versamento della tassa annuale (Provv. Ag. Entrate 24.04.2015).

	
	
	Enti locali
	
	Bilancio di previsione - Termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2015 da parte degli enti locali (D.M. Interno 16.03.2015).


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.).

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo.

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998).

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].
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